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Casalmaggiore. La razionalizzazione proposta dal Consiglb scolastico 

Una sola presidenza 
Per Ginnasio-liceo classico, Iris e 
Casalmaggiore, Piadena, Gussofa poli della Media 

to geometri 

CASALMAGGIORE — Nella sua ultima 
riunione il Consiglio scolastico distrettuale, 
presieduto da Bruno Giordani (segretaria 
Augusta Arisi), ha deliberato all'unanimità 
(con 28 voti favorevoli su 28 consiglieri pre
senti) una proposta di razionalizzazione della 
rete scolastica del distretto riguardante la 
scuola elementare, la scuola media e la scuola 
media superiore. Cominciamo dalle proposte 
che interessano quest'ultima. Poiché il ginna
sio-liceo classico «Romani» di Casalmaggio
re è l'unica scuola superiore autonoma deldi-

stretto, il Consiglio scolastico distrettuale 
chiede di mantenere, per almeno un triennio, 
la struttura attuale. Questi i motivi fatti pre
senti a sostegno della proposta: nel vicino di
stretto di Viadana non esiste questo tipo di 
istituto, che è presente solo a Cremona ad 
una distanza superiore ai 30 chilometri; da ol
tre dieci anni il numero degli alunni frequen
tanti si è stabilizzato, anzi è in lieve crescita; 
inoltre la complessità di direzione e gestione 
connessa con la prevedibile attuazione della 
sperimentazione linguistica rende indispensa

bile la direzione nella sede stessa. Per il futu
ro, ancheper garantire nel Casalasco una uni
tà scolastica autonoma, si propone l'aggrega
zione alla presidenza del «Romani» del bien
nio dell'Istituto tecnico industriale statale, at
tualmente sezione staccata dell'Itis di Cre
mona, dell'Istituto tecnico per geometri, 
attualmente sezione staccata del «Vacchelli» 
di Cremona, e l'aggregazione dell'Istituto 
professionale di stato per l'agricoltura, at
tualmente sede coordinata di Cremona, al li
ceo classico «Romani». 

Si fa, inoltre, presente che con l'i-
stituzione di un' unica presiden
za aggregante scuole superiori di 
ordine diverso «diventa ragione
vole la realizzazione di una sezio
ne (già richiesta) dell'Istituto tec
nico commerciale per ragionieri, 
considerando che dal Casalasco 
parte quotidianamente verso 
Viadana, per tale scuola, un nu
mero di alunni sufficiente a ga
rantire due sezioni». Per quanto 
riguarda l'Istis le preiscrizioni 
(una ventina) sono sufficienti per 
far partire il completamento del 
biennio con i tre anni di specializ
zazione per il conseguimento del 
titolo di perito in informatica; la 
stessa cosa vale per il corso geo

metri: in entrambi i casi si atten
de P autorizzazione ministeriale. 

Scuola elementare: per Panno 
scolastico 1990-91 non si preve
dono soppressioni di circoli di
dattici anche in attesa di cono
scere 1 esito della riforma della 
scuola elementare. In previstone 
della quale si sta predisponendo 
un piano che indichi la soppres
sione dei plessi operanti su pluri-
classi e dei plessi appartenenti al
lo stesso Comune ma con un nu
mero limitato di alunni. 

Scuola media: decremento de
mografico, specificità del territo
rio, strutture attualmente esi
stenti portano alla formulazione 
di un progetto che preveda una 

riduzione a tre presidenze di 
scuola media, cioè Casalmaggio
re, Piadena, Gussola. Attual
mente le sedi di presidenza più 
«sofferenti» (cioè con pochi 
alunni) sono Cingia de' Botti e 
San Giovanni in Croce, che lo sa
ranno anche in futuro. Per con
tro le scuole che presentano, an
che in prospettiva, una maggior 
utenza scolastica sono, nell'ordi
ne, Casalmaggiore, Piadena e 
Gussola. Il Consiglio scolastico 
distrettuale propne: manteni
mento della situazione attuale 
nell'anno scolastico 1990-91; 
soppressione, nel successivo an
no scolastico, della presidenza di 
Cingia e sua aggregazione, insie

me alla sezione staccata di Scan-
dolara Ravara, alla scuola media 
di Gussola; soppressione succes
siva della presidenza di San Gio
vanni con aggregazione a Piade
na e aggregazione della media di 
Rivarolo del Re a quella di Casal-
maggiore. Si configurano cosi i 
tre poli: Casalmaggiore (Rivaro
lo del Re, Casalbeflotto), Piadena 
(Torre, San Giovanni), Gussola 
(Scandolara, Cingia).- Per quanto 
riguarda il polo di Gussola si sol
lecitano accordi che garantisca
no la sopravvivenza di tutte e tre 
le scuole medie. Infine si punta al 
rientro nell'ambito del distretto 
casalasco della scuola media di 
Isola Dovarese. (g.gh.) 

Gingia de9 Botti. Solidarietà 

Bambino cieco 
già raccolti 

i 30 milioni 
GINGÌA DE' BOTTI — Ve
nerdì scorso, sul libretto al por
tatore aperto alla filiale del 
Credito commerciale di Cingia 
de' Botti erano affluiti 22 mi
lioni 447 mila 700 lire. Bella 
gara di generosità per Roberto 
Brunelli, il piccolo cieco che 
attende dal viaggio a Boston, 
negli Stati Uniti, un raggio di 
luce per i suoi occhi chiusi alla 
vista del mondo! 

L'amministrazione comu
nale di Cingia ha stanziato cin
que milioni per il padre di Ro
berto, Sergio Brunelli (via 
Denti 9, tei. 0375-96372). Or
mai il viaggio verso la speran
za è assicurato: il 30-31 mag
gio e il 1° giugno Roberto sarà 
sottoposto per tre giorni ad ac
curati esami nella clinica spe
cializzata d'oltre oceano. 

Ma se gli esami daranno la 
speranza di un esito favorevo
le per l'intervento, come fa
ranno i genitori a dimostrare 
che sul loro conto in banca so
no disponibili gli altri 31 mila 
dollari necessari per l'opera

zione? Occorre un'intensifica
ta ripresa di generosità. 

I molti che hanno dato 
(quante persone buone si tro
vano ancora intorno a noi!) so
no invitati a sollecitare enti ed 
amici. Il Tarn Tarn di San Gio
vanni in Croce organizzerà, si 
dice, una serata a favore di Ro
berto; anche ballando si può 
fare del bene. 

Le offerte possono essere ef
fettuate presso qualsiasi ban
ca; affluiranno più rapidamen
te se tramite il Credito com
merciale e presso le sue filiali. 
Il danaro raccolto sarà fatto 
confluire, comunque, alla filia
le di Cingja de'Botti. 

Resta inteso che se i fondi 
non dovessero venire utilizza
ti, in tutto o in parte, resteran
no a disposizione di altri inter
venti per casi analoghi, pur
troppo non rari. 

L'auspicio di tutti è che Ro
berto Brunelli con l'aiuto di 
tanti generosi possa guardare 
con occhi luminosi la vita; me
no brutta di quanto sembri. 

Casahnaggjore. L'attività della Croce rossa 

Perglianziai 
e gli tadcappati-
Trecento analisi e altrettante consulenze 

CASALMAGGIORE — Nei 
giorni scorsi un ristorante cittadi
no ha ospitato la tradizionale ce
na benefica della Cri casalasca. 
In apertura di serata la signora 
Elsa Mora, presidentessa della 
sezione femminile (a cui si deve, 
come ogni anno, l'allestimento 
del conviviale), ha presentato 
l'on. Antonino Zamboni, presi
dente della Croce rossa di Man
tova, ed introdotto il dottor Ma
rio Carlo Volta, presidente del 
sottocomitato locale. 

«Questo simpatico e ormai tra
dizionale appuntamento convi
viale — ha affermato tra l'altro il 
dottor Volta — non serve solo 
per conoscerci meglio, ma anche 
per far conoscere una volta di più 
le finalità della Croce rossa e la 
sua attività, con particolare rife
rimento alla realtà del nostro ter

ritorio nella quale essa opera». 
«Oggi si parla molto di solida

rietà — ha continuato il presi
dente — soprattutto nei confron
ti di anziani e handicappati. Ver
so di loro s'indirizzaT attività 
della Cri che non è un «ente inu
tile» come la legislazione parreb
be affermare, che per la sua stes
sa genesi cerca di prodigarsi per il 
maggior numero di persone e che 
sente la necessità di poter svolge
re un'attività assistenziale in col
laborazione, e non in concorren
za, con gli enti pubblici». 

Volta ha quindi ricordato che 
il sottocomitato casalasco ha ot
tenuto dalle Opere pie decentrate 
una sede decorosa presso la casa 
di riposo «Busi» e che da feb
braio funzionano presso la stessa 
struttura un laboratorio di anali
si chimico-cliniche ed un ambu-

// favo/o delle autorità alla cena benefica della Cri casalasca 

latorio medico. 
«Ed è facile rendersi conto 

—si è detto — dell' importanza di 
un laboratorio che sappia fornire 
risposte rapide nonché di un ser
vizio di consulenza rivolto agli 
anziani». 

È stato inoltre precisato che da 
febbraio a fine marzo sono state 
effettuate oltre trecento analisi 
ed una trentina di consulenze. 
Questi servizi sono stati resi pos

sibili anche grazie alla disponibi
lità di personale qualificato. Del 
resto proprio sul volontariato si 
fonda un organismo che si con
traddistingue per un ampio ven
taglio di interventi (citiamo al 
proposito i sei milioni devoluti ai 
terremotati dell'Armenia). 

Per diventare soci dell' associa
zione basta versare una quota 
d'iscrizione di 10.000 lire (da rin
novare ogni anno). 

(foto Rastelli) 

Attualmente i soci del sottoco
mitato casalasco della Cri sono 
oltre 600 per un territorio che in
teressa una lunga lista di Comu
ni. 

Ricordiamo, da ultimo, gli 
orari di visita dell'ambulatorio e 
chirurgia, mercoledi dalle 10 alle 
11 ; ortopedia, giovedì dalle 14 al
le 15.30; oncologia, mercoledi 
dalle 11 alle 12. 

Guido Moreschi 

Serata 
archeologica 

domani 
in municipio 
a 

CALVATONE — Una serata 
che non mancherà di interessare 
non solo gli appassionati di storia 
ma anche i numismatici si terrà a 
Calvatone nella sala municipale 
domani alle 21. La conferenza-
dibattito verterà sul tema «La 
moneta romana» e si collega al ri
trovamento nell'area bedriacen-
se di un «dinarium» d'argento 
che al tempo era titolo per grosse 
transazioni commerciali. La dot
toressa Maria Teresa Grassi del
l' Istituto di archeologia dell' uni
versità statale di Milano dipane
rà un itinerario fra sesterzi e ta
lenti, dinari e pecunie sino a 
giungere alla moneta intesa nel 
senso odierno del termine, come 
emissione ufficiale dello Stato. 
Come tale essa nasce a Roma 
piuttosto tardi, negli ultimi de
cenni del quarto secolo avanti 
Cristo. 

CalvaÉTOQ. D primo cittadino comunista traccia un bilancio di fine legislatura 

sindaco Tavoni: 5 anni posativi 
nonostante zione di sfiducili 

CALVATONE - Alla vigilia 
della consultazione elettorale co
munale del 6 e 7 maggio prossimi 
siamo andati ad intervistare l'o
dierno sindaco di Calvatone En
rico Tavoni. 

Signor sindaco, è intenzionato 
a riproporsi sulla scena politica 
bedriacense? 

«Si, mi ricandido per dare con
tinuità a questa esperienza che 
non può essere considerata con
clusa perchè diversi problèmi so
no stati messi in cantiere e hanno 
bisogno di essere completati. Sic
come, poi, sono uno dei protago
nisti di questa opera, ci tengo an-

. che a portare a termine almeno i 
problemi lasciati irrisolti per 
mancanza di tempo in questa le
gislatura». 

Riflessioni su questa legislatu
ra? 

«Considero il suo bilancio 
estremamente positivo. Un espe
rimento riuscito non solo per le 
opefe e le iniziative intraprese 
ma anche per il ruolo che ha as
sunto il Comune in questo perio
do: si è avuta, in definitiva, una 
rivalutazione dell'istituzione 
pubblica». 

Cosa cambierebbe se potesse 
rigirare il film di questi 5 anni? 

«Credoche col sennodi poi sia 
troppo facile correggersi. In defi
nitiva rifarei le stesse cose, anche 
se posso ammettere che qualcosa 
non può essere andato per il ver
so giusto o che si può aver sba
gliato qualcosa, però escluderei 
la questione del senno di poi, per
chè ciò che ho fatto l'ho fatto 
con convinzione». 

La lista? Sarà Pei o Civica? 
«Noi stiamo lavorando per ri

presentarci con la stessa formula 
del 1985; la lista è in fase di com
pletamento». 

Cosa prevede per il futuro di 
Calvatone? 

«Credo che all'inizio degli an
ni Ottanta Calvatone era su una 
brutta china, nel senso che si sta
va percorrendo una via di chiu
sura in campo economico, socia
le e culturale. Negli anni Novan
ta, agli inizi, vedo possibilità di 
prospettive». 

Quali pensa siano le problema
tiche da risolvere a Calvatone? 

«Valorizzare il patrimonio che 
Calvatone ha in sede anche, per
chè no, nazionale, vistò che in 

Il sindaco Tavoni 

questi anni Calvatone è diventa
to per l'archeologia un sito cam
pione nella sperimentazione di 
nuove tecnologie. Altri problemi 
sono: migliorare l'assetto urba
no, migliorare ulteriormente i 
rapporti con la cittadinanza da 
parte dell'istituzione pubblica e 
con l'oratorio del luogo di note
vole importanza per qualsiasi co
munità. Urgono poi i problemi di 
inserimento degli extra-europei 

presenti a Calvatone. Poi sareb
be utile un depuratore». 

Quale fatto ricorda con mag
gior piacere di questi 5 anni? 

«La solidarietà che mi è stata 
dimostrata da molti quando mi è 
stata posta la mozione di sfidu
cia». 

Come definisce il comporta
mento della minoranza? 

«All'inizio di questa tornata 
amministrativa la minoranza 
aveva recepito il nostro messag
gio alla disponibilità a lavorare e 
ha dato in questo senso anche il 
proprio contributo nella prima 
parte di questi 5 anni. Poi non so 
cosa sia accaduto. Secondo me 
una sottovalutazione del compi
to di minoranza, coinvolta dalla 
defezione di alcuni civici». 

Commento sul comportamen
to di distacco dei civici? 
«Sicuramente non corretto an
che perchè non è stato dovuto a 
uno sbaglio o ad una divergenza 
di idee ma a una loro linea di con
dotta, infatti hanno voluto la rot
tura pur rimanendo all'interno 
del gruppo di maggioranza, com
portamento ambiguo». 

Adelio Santini 

Tornata, L'ultimo Consiglio comunale 

Problema casa 
primo impegno 
H bilancio approvato all'unanimità 

TORNATA — La seduta del
l'ultimo consiglio comunale 
della legislatura aveva diversi 
punti all'ordine del giorno, 
primo dei quali, in ordine di 
importanza, il bilancio che è 
stato approvato all'unanimi
tà. 

«Il bilancio è stato positivo 
— ci dice con soddisfazione il 
sindaco Pia Sirini — non tanto 
per le cifre che tuttavia supera
no il miliardo, ma per due mo
tivi essenziali: prima di tutto 
perchè almeno in questa occa
sione, la più importante forse, 
l'intero consiglio si è trovato 
d'accordo su una materia cosi 
importante; il secondo motivo 
che mi dà soddisfazione è l'a
ver potuto mantenere ad alti 
livelli, circa il 65% dell'intero 
importo del bilancio, la quota 
degli investimenti nel settore 
casa, rifacimento fognature e 
in altri servizi primari». 

«L'impegno della giunta 
—continua fi sindaco — è sta
to rivolto in particolare al pro
blema casa, tanto che si è otte
nuto un, contributo di 500 mi

lioni per il recupero dei fabbri
cati. Questo risolverà in parte 
la forte domanda di case da 
parte di famiglie e giovani cop
pie. In Comune di Tornata ha 
sempre operato per la raziona
lizzazione dei servizi, in modo 
da ottenere delle utili econo
mie e gravando u meno possi
bile suldeficit pubblico, infatti 
anche quest' anno il Comune 
di Tornata chiude con una sua 
dignità senza andar in rosso. E 
stato già recuperato quasi il 
100% degli edifici (ex asili, ex 
scuole elementari) e ricavato 
in essi una serie di apparta
menti già dati in affitto a cano
ni veramente economici». 

«Gli interessi dei mutui as
sunti dal comune—sottolinea 
il sindaco — non gravano sui 
cittadini perchè si è fatto at
tenzione ad accendere mutui 
quasi completamente a carico 
dello stato. Il premio migliore 
per noi e per il nostro lavoro e i 
nostri sacrifici è stato il vedere 
che il bilancio è stato ricono
sciuto valido dall'intero consi
glio con voto unanime». (a.s.) 


